
 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO  
 

PER IL BANDO PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI AI FINI DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
REGIONALE DI CONTRO LLO DELLA NUTRIA PER L’ANNO 2023 

(L.R. n. 15 del 26 maggio 2016, DGR n.1069 del 03 agosto 2021) 
 

Oggetto e finalità 

Il presente bando, in ottemperanza all’art. 19 della Legge n. 157/1992 e del “Piano regionale di controllo della 
nutria” di cui alla DGR n. 1069 del 03 agosto 2021, è finalizzata alla costituzione di una graduatoria per la 
concessione di contributi a favore dei Comuni, dei Consorzi di Bonifica/Autorità di bacino, degli Enti gestori 
dei Parchi e delle Riserve e degli Enti gestori dei siti di Rete Natura 2000 regionali. Tali contributi hanno lo 
scopo di sostenere gli interventi in applicazione del Piano di controllo della specie nutria, in particolare per 
quanto riguarda acquisti/costi/rimborsi per le attività. 
 
Fonti normative 

Legge 12 febbraio 1992, n.157 e ss.mm.ii “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio”, art. 19 

Legge Regionale del Veneto 9 dicembre 1993, n.50 e ss.mm.ii. “Norme per la protezione della fauna selvatica 
e per il prelievo venatorio”, art. 17 

DGR n. 1069 del 03 agosto 2021 e ss.mm.ii. “Piano regionale di controllo della Nutria (Myocastor coypus). 
Articolo 2, comma 1 della Legge regionale 26 maggio 2016, n.15. Deliberazione/CR n.58 del 15 giugno 2021.” 

Soggetti ammessi a presentare domande 
 
Sono ammessi a presentare istanza i soggetti di cui all'art. 6.2 della DGR n. 1069/2021 di seguito elencati: 
1) Comuni; 
2) Consorzi di Bonifica/Autorità di bacino;  
3) Enti gestori dei Parchi e delle Riserve; 
4) Enti gestori dei siti di Rete Natura 2000 regionali. 
 

Presentazione delle domande 
 

1) L'istanza va redatta unicamente, pena esclusione, sulla base del modello che costituisce l'Allegato 
B “Istanza per l’assegnazione di contributi a favore dei Comuni, dei Consorzi di Bonifica/Autorità 
di bacino, degli Enti gestori dei Parchi e delle Riserve e degli Enti gestori dei siti di Rete Natura 
2000 regionali, ai fini dell’attuazione del Piano regionale di controllo della nutria per l’anno 2023 
(DGR. n. 1069 del 3 agosto 2021).” che va compilato in ogni sua parte, completato con gli allegati 
previsti, firmato digitalmente ed inviato via PEC in un unico file PDF; 

2) Ciascun Soggetto può presentare una sola istanza per interventi che interessino il territorio di propria 
competenza; 

3) Nel caso in cui l'istanza risulti priva delle sottoscrizioni e/o degli allegati previsti, verrà esclusa dalla 
graduatoria; 

4) L'istanza va riferita al periodo di intervento 1° gennaio 2023-31 ottobre 2023, con invio della 
rendicontazione entro il 30 novembre 2023; 

5) Nel caso di presentazione di più domande da parte di uno stesso Soggetto, verrà presa in 
considerazione solamente l’ultima inviata. 
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L'istanza va inoltrata entro le ore 12.00 del trentesimo giorno dalla pubblicazione sul BUR del presente 
provvedimento, senza lettera accompagnatoria, via pec all'indirizzo 
agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it, nonché via email all'indirizzo 
agroambientecacciapesca@regione.veneto.it, con indicato nell’oggetto della pec e della mail la seguente 
dicitura: “Bando - contributo per l’eradicazione della nutria nel territorio di competenza - 2023”. 
 
Per informazioni:  

tel. 041 279 4632 Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria; 
 

Sono escluse le istanze presentate con modalità diversa da quanto indicato. 

Tipologie di interventi ammissibili 
 

Potranno essere realizzate le seguenti tipologie di acquisti/costi/rimborsi per l’attività di eradicazione della 
nutria: 

- A valere sul Capitolo di spesa n. 102718 (spese correnti): 
a) rimborso spese a ciascun operatore autorizzato, come da Piano di controllo regionale, della somma 

massima di Euro 3,00 - omnicomprensivo di ogni ulteriore onere, per ciascun capo 
abbattuto/consegnato, con un massimo di erogazione pari a Euro 150,00; 

b) contributo per l’affidamento del servizio a ditte di Pest control; 
c) canoni per stoccaggio e costi smaltimento carcasse; 
d) acquisto dei sacchetti per lo smaltimento. 

 
- A valere sul Capitolo di spesa n. 104264 (spese in conto capitale): 

e) acquisto gabbie per il trappolaggio delle nutrie; 
f) acquisto dei gilet ad alta visibilità che dovranno essere indossati dagli operatori autorizzati come da 

Piano di controllo regionale; 
g) acquisto dispositivi ad aria compressa con potenza non superiore a 7,5 Joule e calibro pari a 4.5; 
h) acquisto attrezzature per stoccaggio e/o per smaltimento carcasse. 

 
   L’importo massimo ammissibile complessivo a contributo è pari a 5.000 € per ogni richiedente. 

Tali spese si intendono comprensive degli eventuali oneri per la sicurezza, in caso di argini a rischio 
idraulico, e dell’IVA, purché costituiscano costo effettivo a carico dell’ente beneficiario; che il medesimo 
sia rendicontato e che gli acquisti vengano effettuati secondo la normativa sancita con dal D. Lgs n. 50/2016 
(Codice dei Contratti pubblici). 
Saranno finanziati esclusivamente gli interventi rientranti nel budget assegnato a seguito della graduatoria. 
A tal fine si ritiene necessario che ciascuna istanza debba contenere l’esatta divisione delle spese di 
acquisto/costo/rimborsi, con relativa ipotesi di assegnazione agli operatori del numero di capi da 
abbattere/consegnare per lo smaltimento, inclusi gli oneri per la sicurezza ed eventuale IVA. 

Documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della richiesta 

 Cronoprogramma, redatto in conformità con le indicazioni e le azioni previste dal Piano di 
control lo regionale, con indicato il periodo relativo agli interventi di controllo sul territorio e di 
invio della rendicontazione finale di spesa, comprensivo del report finale dell’efficacia degli 
interventi eseguiti, da presentare entro e non oltre il termine del 30 novembre 2023 (sulla base dello 
‘Schema-tipo’ fornito dalla Direzione Agroambiente, Pianificazione e Gestione faunistico-
venatoria). 
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 Dichiarazione di congruità dei prezzi unitari degli acquisti proposti rispetto al mercato; 
 Eventuale dichiarazione di successiva collaborazione/coinvolgimento degli Ambiti Territoriali di 

Caccia, dei Comprensori Alpini territorialmente competenti, delle Associazioni Venatorie, degli 
Istituti venatori privatistici, delle Organizzazioni Professionali Agricole o dei Consorzi di Bonifica, 
firmata da tutte le parte coinvolte. 

 
Valutazione domande  
 
Le domande di contributo saranno valutate sulla base dei seguenti punteggi: 

 
1. Importo Spesa Ammissibile Totale (SAT):  

 
da Euro 1.000,00 a Euro 3.000,00  punti 2 
da Euro 3.000,01 a Euro 5.000,00  punti 3 

 
2. Tipologie (v. * e **) 

 
a) rimborso spese a ciascun operatore autorizzato                                    punti 5 
b) contributo per l’affidamento del servizio a ditte di Pest control          punti 4 
c) canoni servizio stoccaggio e/o costi servizio smaltimento carcasse     punti 4 
d) acquisto dei sacchetti per lo smaltimento  punti 1 
e) acquisto gabbie per il trappolaggio delle nutrie  punti 2  
f) acquisto dei gilet ad alta visibilità che dovranno  
    essere indossati dagli operatori autorizzati                                           punti 1 
g) acquisto dispositivi ad aria compressa con 

potenza non superiore a 7,5 Joule e 
calibro pari a 4.5            punti 4 

h) acquisto attrezzatura per stoccaggio e/o 
smaltimento carcasse                         punti 5 

 
 

 
* In relazione all'assegnazione dei punteggi di cui al punto "Tipologie" potrà essere assegnato uno solo dei 
cinque punteggi disponibili, per il quale si farà riferimento alla categoria di intervento prevalente in termini 
economici. 
 
** Qualora gli interventi di cui alle lettere A), C), F) e G) siano realizzati prevedendo la successiva 
collaborazione/coinvolgimento degli Ambiti Territoriali di Caccia, dei Comprensori Alpini territorialmente 
competenti, delle Organizzazioni Professionali Agricole, delle Associazioni Venatorie o degli Istituti 
privatistici il punteggio è incrementato di punti 2. Qualora la collaborazione interessi almeno due delle 
tipologie di soggetti sopra elencati il punteggio è elevato a 3 punti. 
 
*** Qualora l’intervento di cui alla lettera D) sia realizzato in forma centralizzata da più Comuni contermini 
il punteggio, per i Comuni che effettuano la richiesta, è incrementato di punti 1. Il contestuale 
coinvolgimento dei Consorzi di Bonifica al fine di rendere funzionali le attrezzature acquisite comporta 
l’ulteriore incremento di punti 1; 

 
A parità di punteggio verrà data in graduatoria priorità all'istanza presentata in data ed ora anteriore. 
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Ammontare del contributo della Regione 
 

L'entità massima del contributo regionale per spese correnti e in conto capitale è pari ad Euro 5.000. Le 
spese ammesse a contributo si intendono comprensive degli eventuali oneri per la sicurezza, in caso di 
argini a rischio idraulico, e dell’IVA, purché costituiscano costo effettivo a carico dell’ente beneficiario; 
che il medesimo sia rendicontato e che gli acquisti vengano effettuati secondo la normativa sancita con dal 
D. Lgs n. 50/2016 (Codice dei Contratti pubblici). 

Assegnazione e modalità di erogazione dei contributi 
 

 entro 15 giorni dalla data di scadenza della presentazione delle istanze, la Direzione Agroambiente, 
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria approva, con graduatoria, i risultati 
dell'indagine e assegna le quote individuate ai richiedenti, fino ad esaurimento dell’importo previsto 
dal presente provvedimento; 

 entro il  termine del 30/11/2023, i beneficiari trasmetteranno la rendicontazione finale dell'intervento, 
salvo proroghe motivate (le motivazioni devono essere addotte a cause non conosciute e/o prevedibili 
al momento della presentazione dell'istanza) da inviarsi prima della scadenza, mediante pec 
all'indirizzo agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it nonché alla mail 
agroambientecacciapesca@regione.veneto.it; il mancato rispetto di tale termine comporta la 
decadenza dal diritto al contributo e la restituzione della somma assegnata. 
Il fac-simile del modello unico di rendicontazione della spesa verrà predisposto dalla Direzione 
Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria. 

 sono ammesse modifiche agli importi degli interventi in relazione ai quali è stata presentata istanza di 
contributo fino ad un massimo del 30%; 

 non verranno considerati, anche ai fini del pagamento del contributo, interventi diversi da quelli 
previsti tra le tipologie ammissibili, che restano a carico del richiedente; 

 i beneficiari devono affidare le forniture richieste e realizzare l'intervento nel rispetto delle procedure 
previste dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

 lo scorrimento della graduatoria, in funzione di tutte le ulteriori risorse che si dovessero rendere 
disponibili nel corso degli anni finanziari 2022 e 2023, potrà essere effettuato con atto dirigenziale a 
cura della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria - Unità 
Organizzativa Pianificazione e Gestione faunistico-venatoria. 
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